
I 
l  gusto della 
tradizione si  
esalta nei dolci 

arrotolati tipici della 
origine austroungari-
ca: i l  presnitz e la 
putizza e poi la pin-
za. Tutto il  classico e 
genuino sapore della 
frutta secca, del bur-
ro e delle uova in 
dolci antichi e sem-
pre nuovi.  

     Le ricette tradizio-

nali con l ’ introduzio-
ne dei segreti di fa-
miglia, tramandati 
dalle nonne. Ogni an-
no, in occasione delle 
festività, tornano sul-
le tavole della Vene-
zia Giulia questi dolci 
t ipici.  Ma una classi-
ca protagonista della 
Pasqua triestina e an-
che friulana è la pin-
za.  

     Non manca mai 

sul tavolo di ogni ca-
sa. Simbolicamente 
rappresenta la spu-
gna con la quale un 
centurione diede da 
bere aceto a Gesù. E 
poi si  fa in cima un 
taglio a croce col col-
tello. Le nonne un 
tempo la preparava-
no in casa. Impasta-
vano a mano, inco-
minciando la lavora-
zione alle  p r im e luc i  
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La forma 
allungata 
ricorda i 

chiodi usati 
nella 

crocifissione 
di Gesù, 

mentre le 
uova rosse 

rappresenta
no i sassi del 

Calvario 
macchiati 

dal sangue 
della croce  

  
DALLA COMUNITÀ DI TRIESTE 
LA DOLCE PASQUA ASBURGICA 
Trieste da sempre Comunità Locale multietnica, dove anche a 
tavola, la Mitteleuropa si fonde con la cucina italiana e slava 
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d el  matt ino d el  sab ato 
san to  p erch é  la  f ret ta  è  
n em ica  d i  un a  b uon a p in-
za .   

     La putizza invece si ot-
tiene avvolgendo noci, uva 
sultanina, scorze di arancio 
e cedro candite, pinoli e ca-
cao in una soffice pasta lie-
vitata profumata di rum.  

     I l  r ipieno viene steso 
sulla pasta stesa che poi 
viene avvolta nel senso del-
la larghezza,  ripiegati i  bor-
di e arrotolata;  i l  cil indro 
così ottenuto diviene simile 
a una spirale. I l  presnitz è i l  
dolce della tradizione trie-
stina per eccellenza, ricco 
di frutta secca e candita 
(noci, uva sultanina, man-
dorle, scorze d'arancia can-
dite, pinoli)  poi cioccolato 
grattugiato, zucchero, can-

nella, chiodo di garofano il  
tutto profumato con rum. 
Questo ricco impasto poi 
viene avvolto in uno strato 
sottile di pasta sfogl ia e in-
fornato.  

     I l  presnitz simbolicamen-
te rappresenta la corona di 
spine di Gesù. Nacque a me-
tà del 1800 e l ’aneddotica 
vuole che venne creato 
quando Sissi,  imperatrice di 
Austria e Ungheria, si recò a 
Trieste in visita al castello di 
Miramare. Si racconta, che 
per l ’occasione, si indissero 
concorsi e gare per la crea-
zione di oggetti d'arte e pro-
dotti di gastronomia e di pa-
sticceria, con l'assegnazione 
di un premio particolare alla 
torta più originale dedicata 
all ' Imperatrice. In una pa-
sticceria apparve per la pri-

ma volta questo dolce circo-
lare o a spirale con la scritta 
“Se giri i l  mondo ritorna 
qui!”.  

     Fu premiato con il  titolo 
di “Preis Prinzes-
sin” (Premio Principessa) e 
ben presto i  triestini lo 
chiamarono sbrigativamen-
te e amorevolmente pre-
snitz. Ma altre fonti dicono 
che il  presnitz fu creato ben 
cinque anni prima che Sissi 
nascesse. Ma a noi piace 
credere invece alla storia 
classica del dolce creato in 
onore dell ’ imperatrice.  

     Un dolce dedicato dun-
que alla principessa Sissi.  
Ecco infine un altro dolce 
tipico della tradizione di Pa-
squa: le titole. Con la mede-
sima pasta delle pinze si 
fanno le titole, dolcetti a 
forma di treccia contenenti 
un uovo sodo rosso, che de-
riva, questo, dalla tradizione 
greca e ricorda la Passione 
di Cristo.  

     La forma allungata ricor-
da i  chiodi usati nella croci-
fissione di Gesù, mentre le 
uova rosse rappresentano i 
sassi del Calvario macchiati 

dal sangue della croce ◼  
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